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SEGNALAZIONI FISCALI E VARIE  
di A.S. 

 

La legge di bilancio 2020 e i relativi decreti collegati di fine anno hanno portato alcuni cambiamenti 

fiscali. Vediamo di esaminarne i principali, consigliando vivamente di rivolgersi al proprio Caf o 

Commercialista per ulteriori chiarimenti o situazioni personali, anche per effetto dei continui 

arrivi di notizie fiscali fresche, in parte causate dall’influenza COVID19.  

 

F24. COMPENSAZIONI. Dall’ 1/1/2020 le compensazioni orizzontali, anche di crediti relativi a 

imposte sui redditi e IRAP superiori a € 5.000-, sono possibili solo dopo 10 gg. dalla presentazione 

della relativa dichiarazione da cui scaturisce il credito. Inoltre, tutti i contribuenti, compreso le 

persone fisiche non titolari di partita IVA e i sostituti d’imposta, in caso di compensazioni, devono 

utilizzare i canali telematici Entratel/Fisconline del fisco, per consentirne una pronta verifica. Sanzioni 

salate in caso di scarto della delega F24 dovuta a inadempienza/errore del contribuente.   

RIMBORSI DI IMPOSTE DI COMPETENZA ADE. Sempre dall’ 1/1/2020 i rimborsi di Irpef, 

addizionali, ecc., di competenza dell’Agenzia delle Entrate (es. a seguito domanda apposita di 

rimborso, o da modello dichiarativo), saranno erogati esclusivamente su conto corrente 

bancario/postale e non più anche tramite vaglia postale. A tal fine, chi prevede di dover ricevere tali 

rimborsi deve segnalare ad ADE (qualsiasi ufficio) il proprio conto corrente, usando la modulistica 

presente sul sito ADE.   

ISEE 2020. Novità per la scadenza del mod. ISEE: la scadenza dell’elaborato è ora il 31/12 dello 

stesso anno. Per cui tutti gli ISEE elaborati nel 2019 sono scaduti il 31/12/2019. Per il 2020 altra 

novità riguarda il patrimonio mobiliare (c/c, deposito titoli, ecc.) che non è più riferito all’anno 

precedente, ma ora a due anni prima: per l’ISEE 2020 quindi i saldi (e la giacenza media) si 

riferiscono al 2018 (già utilizzati per l’elaborazione dell’ISEE 2019). Sempre dal 2020 è prevista l’ 

“ISEE precompilata” (operativa però forse solo da fine aprile 2020), in cui l’Inps mette a disposizione  

tutti i dati già raccolti, ma che facilmente dovrà essere integrata dal contribuente con altri dati ancora.  

PACE CONTRIBUTIVA. Ampliata da 5 a 10 anni la possibilità di riscatto dei periodi non lavorati per 

i lavoratori che non hanno contributi prima del 1996. I periodi riscattati (fino alla data del  29/1/2019) 

varranno successivamente per il calcolo degli anni lavorati e per l’andata in pensione. La spesa è 

deducibile al 50% dalla dichiarazione dei redditi. 

RISCATTO LAUREA AGEVOLATO. La precedente previsione di riscatto agevolato (a costo ridotto, 

circa € 5260 per ogni anno) della laurea per i soli anni di studio dopo il 1995 è stata ampliata anche 

ai periodi ante 1996, ma solo se la pensione viene calcolata col solo metodo contributivo. Il montante 

contributivo di questi periodi è naturalmente ridotto, tuttavia è da valutare la convenienza di andata 

in pensione con alcuni anni di anticipo, tipo nel caso della c.d. “Opzione Donna”. La richiesta di 

riscatto col metodo contributivo può essere presentata insieme alla domanda di pensione o, nel caso 

di domanda di pensione già presentata ma non ancora definita, con apposita richiesta di calcolo 

agevolato del riscatto (vedi circ. INPS 6/2020). Si ricorda che la spesa del riscatto è deducibile dalla 

dichiarazione dei redditi se personale, invece è detraibile se effettuata per i familiari a carico. 



TRIBUTI LOCALI. Dall’ 1/1/2020 è previsto che gli atti di accertamento e irrogazione sanzioni 

emesse dai comuni hanno efficacia esecutiva. Ciò non vale per la riscossione di multe stradali e 

del bollo auto che rimangono in vigore con le precedenti modalità.  

 

ANNO D’IMPOSTA 2019 (mod. 730/2020 o mod. REDDITI/2020). 

1) Da quest’anno l’erede può presentare il mod. 730 per chi è deceduto nel periodo 

01/01/2019-23/07/2020 (è esclusa la presentazione al sostituto d’imposta del deceduto o 

dell’erede). Procedura attiva anche tramite “730 precompilata” sul sto ADE. 

2) Il limite di reddito per i figli di età non superiore a 24 anni è passato da € 2840,51 a € 

4.000- (viene quindi tenuto conto di eventuali lavori minimi, es. stagionali/stagisti). Per i figli 

da 25 anni in su (e per il coniuge e/o gli altri familiari) il limite rimane sempre di € 2840,51. 

3) Per effetto della c.d. “Pace contributiva”, gli importi pagati per riscattare periodi non coperti 

da contribuzione possono essere detratti al 50% in 5 rate annuali. 

4) L’importo detraibile per le spese di istruzione (esclusi gli asili nido, i cicli universitari e le 

erogazioni liberali alle scuole) è innalzato da € 786 a € 800-. 

5) Per la scelta dell’ “8 x 1000”, scegliendo la casella Stato si potrà optare per una delle cinque 

finalità proposte con i seguenti codici: cod. 1 = fame nel mondo; cod. 2 = calamità; cod. 3 = 

edilizia scolastica; cod. 4 = assistenza ai rifugiati; cod. 5 = beni culturali.  

6) È prevista la cedolare secca al 21% sugli affitti dei negozi (categoria C1) con alcune 

limitazioni.  

7) La consegna della dichiarazione IMU 2019 ai comuni per gli eventi del 2018 è stata 

prorogata dal 30/6/2019 al 31/12/2019. 

8) A causa dell’influenza cosiddetta “Coronavirus” (o COVID 19) che sta procurando danni 

inimmaginabili prima, è stata prorogata la consegna e l’elaborazione del mod. 730/2020 al 

Caf, al sostituto, o tramite elaborazione diretta col proprio Pin fiscale, dal 23/07/2020 al 

30/09/2020. Anche la messa a disposizione on-line del mod. 730/2020 “PRECOMPILATA” 

da parte del Ministero delle Finanze slitta dal 15/04/2020 al 05/05/2020, come anche la 

consegna della C.U./2020 da parte del datore di lavoro/pensione ai sostituiti slitta dal 

09/03/2020 al 31/03/2020.  

 

ANNO D’IMPOSTA 2020 (mod. 730/2021 o mod. REDDITI/2021). 

1) Vengono prorogate fino al 31/12/2020 le detrazioni per interventi di risparmio energetico, 

che comprende casi col 65% di recupero e altri casi col 50%.  

2) Anche la detrazione al 50% per lavori di ristrutturazione edilizia è prorogata al 31/12/2020, 

sempre col limite di € 96.000-.  

3) Allo stesso modo è prorogata al 31/12/2020 la detrazione per l’acquisto di mobili ed alcuni 

elettrodomestici (cosiddetto “bonus mobili”), ma i lavori di ristrutturazione a cui si collega 

questo bonus devono essere iniziati almeno a partire dall’ 1/1/2019. 

4) Viene prorogato al 31/12/2020 il bonus verde per la manutenzione di giardini e parchi privati. 

La proroga non era inserita nella legge di bilancio ma si trova nel “decreto milleproroghe”.  

5) Prevista dall’ 1/1/2020 una nuova detrazione edilizia (c.d. “bonus facciate”) per gli 

interventi di recupero o restauro su strutture opache (cioè i muri) di edifici situati nelle zone 

comunali “A” e “B”. 

6) La cedolare secca al 10% per affitti calmierati/agevolati di unità abitative e pertinenze è 

messa “a regime”, cioè diventa fissa e non necessita di ulteriori proroghe. 

7) Viene inoltre prevista una cedolare secca al 10% nei comuni (fino a 10.000 abitanti nel 

2019) che hanno avuto eventi calamitosi (di tipo naturale o per attività umane). Norma 

contenuta nel decreto Milleproroghe. 



8) Mentre invece non è stata prorogata al 2020 la cedolare secca al 21% per i negozi 

(categoria C1), che quindi rimane valida solo per il 2019, così come era nata. 

9) Cambiano le scadenze per il mod. 730/2021 per i redditi 2020. Sarà possibile 

presentare tale modello fino al 30/9/2021. Di conseguenza i conguagli, a credito o a 

debito, slitteranno in base alla data di elaborazione c/o il CAF. Anche il “730 

precompilata” verrà messo a disposizione “on line” dal fisco, sia per gli utenti abilitati 

che per i CAF, solo dal 30/4/2021. E il rilascio della C.U./2021 da parte dei datori di 

lavoro o enti pensionistici slitta al 31/03/2021. 

10) Prorogata al 30/6/2020 la rivalutazione di terreni e/o partecipazioni societarie non 

quotate con imposta fissa unica all’ 11%, calcolata sulla base della perizia giurata di stima 

eseguita da un professionista abilitato. 

11) Per poter detrarre alcune spese (quelle con recupero fiscale al 19%) dall’ 1/1/2020 sarà 

obbligatorio pagare con mezzi tracciabili (bonifici, carte di credito/debito, assegni 

bancari/circolari/postali). Le spese riguardano: mutui, agenzie immobiliari, attività 

sportive ragazzi, spese per l’istruzione, canoni di locazione di studenti universitari 

fuori sede, spese funebri, assicurazioni vita/infortuni, abbonamenti ai mezzi di 

trasporto, spese di assistenza personale, erogazioni liberali, spese per beni in regime 

vincolistico, spese veterinarie, spese mediche. Nel 2020 è possibile pagare ancora in 

contanti solo le spese di medicinali e dispositivi medici (farmacie e parafarmacie), le spese 

rese da strutture pubbliche (ospedali, pronto soccorso, ambulatori ASL e simili) o da strutture 

private convenzionate SSN (cioè con ricette ASL, rosse o bianche, elettroniche). Le visite 

private, gli esami privati, le visite legali, per la patente ecc. vanno pagate con mezzi tracciabili, 

per non perdere la detraibilità. Annullata la previsione di posticipare al 1° aprile 2020 la 

tracciabilità dei pagamenti. 

12) Sempre dall’1/1/2020 alcune detrazioni al 19% (quelle indicate nell. Art. 15 del DPR 

917/1986 – TUIR) saranno valide in misura ancora piena per chi ha un reddito fino a € 

120.000, e in misura ridotta e proporzionale per chi ha redditi tra € 120.000 e € 240.000, 

mentre non spetteranno più per chi ha redditi oltre € 240.000 (sono escluse le spese sanitarie 

e per interessi passivi e gli altri tipi di detrazione, per es. al 50%).  

13) La detrazione per le spese veterinarie viene elevata da € 387,34 a € 500 sempre includendo 

però la franchigia fissa di € 129,11. Per cui il recupero fiscale massimo passerà da € 49 a € 

70.   

14) È aumentata dal 20% al 26% l’imposta sostitutiva da dichiarare e versare al notaio sulla 

plusvalenza in caso di vendita prima dei 5 anni dall’acquisto di fabbricati e terreni (c.d. 

INTENTO SPECULATIVO). L’imposta sostitutiva è alternativa al calcolo in tassazione 

separata e non è valida per le aree fabbricabili, mentre non è dovuta per beni pervenuti in 

successione e rivenduti prima dei 5 anni.  

15) CAPITOLO IUC. La IUC viene abolita: resta in vita la TARI (tassa rifiuti) con le sue regole. 

La TASI viene eliminata solo di nome, ma tuttavia viene accorpata all’IMU (che ora si chiama 

“NUOVA IMU” e porterà in parecchi casi ad un aumento, considerato anche che la TASI 

veniva versata in parte dal detentore dell’immobile – inquilino o comodatario -, mentre l’ IMU 

la paga solo il proprietario). Quindi attenzione che non si dovrà più versare a giugno c.a. un 

acconto TASI 2020, ma seguire le nuove indicazioni dei comuni. In ogni caso l’acconto IMU 

2020, basato per legge sulle aliquote 2019, andrà calcolato sommando insieme la voce IMU 

2019 + TASI 2019 (metà del calcolo annuale 2019), per poi conguagliare a dicembre 2020. 

Si spera in alcuni precisi chiarimenti ministeriali al riguardo. 

16) DICHIARAZIONE IMU. Solo per il 2019 la consegna ai comuni della dichiarazione IMU per 

le variazioni (quelle ancora soggette a segnalazione) intervenute nel 2018 poteva avvenire 

entro il 31/12/2019, anziché al 30/6/2019. Purtroppo dal 2020, essendo stata soppressa la 



nuova norma estensiva, si torna alla scadenza originaria del 30 giugno. Quindi entro il 

30/6/2020 bisogna consegnare/trasmettere al comune le variazioni del 2019. 

17) TAGLIO CUNEO FISCALE. A partire dall’ 1/7/2020 viene riconosciuto un ampliamento del 

cosiddetto “bonus Renzi” per i redditi di lavoro dipendente fino a € 28.000, che diventa una 

detrazione fiscale per i redditi da € 28.000 a € 40.000, consentendo quindi un maggior 

recupero fiscale per questi redditi.  Dall’anno 2021 è previsto un recupero di € 100 mensili, 

quindi € 1.200 annui. 

18) Scatta dal 1°  settembre 2020 in tutte le regioni italiane l’abolizione del super ticket 

sanitario (quello da minimo € 10, ma variabile a seconda della regione di 

appartenenza), mentre in Lombardia scatta già dalle prenotazioni effettuate dal 1° marzo. È 

comunque all’esame del governo un riordino delle prestazioni sanitarie in base anche al 

reddito del nucleo familiare fiscale, con alcune esenzioni. 

19) LOTTA AL CONTANTE. Dall’ 1/7/2020 il limite dei pagamenti in contanti passa da € 

2.999,99 a € 1.999,99 fino a tutto il 2021, mentre dal 2022 il limite scende a € 999,99. Per 

assegni e money transfer il limite rimane sempre fisso a € 999,99. 

 

ANNO D’IMPOSTA 2021 (mod. 730/2022 o mod. REDDITI/2022). 

Dall’ 1/1/2021 è prevista una nuova detrazione al 19% per spese di iscrizione e abbonamenti di 

ragazzi/e tra 5 e 18 anni ai conservatori di musica, alle istituzioni di alta formazione artistica, musicale 

e coreutica (AFAM), scuole di musica (dei registri regionali), cori bande e scuole di musica 

riconosciuti a livello nazionale. Condizioni: il richiedente la detrazione non deve avere un reddito 

maggiore di € 36.000-, l’importo massimo di spesa detraibile è di € 1.000 e comprende anche tutti i 

familiari a carico. Facilmente arriveranno ulteriori chiarimenti in corso d’anno. 

 

La C.U. 2020 Inps (Certificazione Unica – ex Cud) non viene inviata automaticamente a casa, ma 

elefonando al numero verde Inps dedicato 800.43.43.20  si può richiederne la spedizione. 

Bisogna indicare a voce separatamente: data di nascita, nome, cognome. Il sistema automatico 

senza operatore chiederà conferma di ogni singolo dato e avviserà che la C.U. verrà spedita entro 

15 gg. alla propria residenza. In caso di esito negativo della richiesta, la telefonata prosegue con un 

operatore del call center Inps. Le alternative sono: recarsi personalmente agli sportelli Inps (servizio 

gratuito) o c/o un Patronato/Caf (servizio a pagamento)dai primi di aprile 2020.  

Chi è registrato col pin d’accesso sul sito INPS può scaricare on-line la C.U.2020. 

 

Per chi non potesse accedere al ns. sito on-line www.apibi.it, segnaliamo che il numero telefonico di 

prenotazione unica delle Acli di Milano è 02.255.44.777.  

 

VARIE 

È stato approntato il sito internet https://www.sicuropiu.it/index.html nato dall’accordo tra Dipartimento della 

Protezione civile ed Eucentre che consente all’utente di visionare le mappe di rischio sismico dei vari comuni 

italiani. Il sito è costantemente aggiornato. 

 

Dall’ 1/1/2020 il libretto di circolazione autoveicoli (emesso dalla Motorizzazione Civile) e il certificato di 

proprietà del veicolo (emesso dal P.R.A.) si fondono in un unico documento chiamato DUC, che viene emesso 

dematerializzato fin dall’origine, ma che sarà possibile richiedere eventualmente agli sportelli ACI, della 

Motorizzazione oppure “on line” sul Portale dell’Automobilista”. Quindi si avrà un risparmio di bolli (€ 32 al 

posto di € 64) e una piccola riduzione di € 7 del costo della trascrizione, per un totale di € 39, mentre l’imposta 

di trascrizione rimane la stessa, per ora.    

https://www.sicuropiu.it/index.html

